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La Biblioteca comunale Lazze-
riniana di Prato è una delle po-
che comunali italiane ad essere
presenti in Internet con il cata-
1ogo, interrogabile in modalità
grafica sul Veb. Tra le tante
reti civlche dei comuni, lnfatti,
sono ancora poche 1e bibliote-
che che o f f rono qua lcosa in
più di una breve pagina sul
patrimonio e sui servizi. Ma la
presenza del la Lazzerinjana si
distingue anche per 1'opac di
interrogazione del cataÌogo,
che, tra tanti altri che sembra-
no non r icordare neppure le
caratteristiche necessarie per-
ché un  opac  possa d i rs i  ta le .
offre delle funzionalità ancora
rare da incontrare sul Web.
I i  catalogo propone la scelta
fra due possibili metodi: la ri-
cerca líbera e la ricerca per li-
ste. La ricerca libera si eflettua
tramite una maschera che pro-
pone l inserimento dei termini
da ricercare, secondo un uso
ormai consueto. nei campi pre-

disposti: questi sono gli autori,
i titoli, la pubblicazione, la col-
lana. i  soggett j .  le classi.  la da-
ta .  Tsbn.  oppure  tu t r i  i  campì
insieme. Possono essere appli-
cati i tre operatori fondamenta-
li e per ottenere una maggiore
precisione nelle risposte posso-
no anche essere selezionati  i
fondi speciali. Le opzioni di vi-
sualizzaztone dei risultati per-
mettono di scegliere 1l numero
massimo dl record (10, 100 o
t r r t t i )  e  i l  f o r m : r o  h r e v e  o
completo. I documenti vengo-
no proposti in llsta ed a questo
punto è possibi le contrasse-
gnare le scelte desiderate pri-
ma di passare a\la visualizza-
zione in formato completo. in
modo da oltenere i l  massimo
di precisione per ogni biblio-
grafia desiderata.
Chi abbia scelto questa moda-
l i tà può da ciascuna pagina
passare all'altra modalità, la ri-
cerca per liste, ed è questa che
rende veramente amichevole
l' inferrogaztone del cataÌogo.
Dopo avere selezionato su
quale lista si intende ricercare
il termine desiderato (autori, ti-
tol i ,  edizloni,  col lane, classi,
soggetti), la ricerca produ-
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ce \a vistalizzazione de11a lista,
dove il termine si trova in po-
sizione centrale ed in evidenza
o, se non sia presente nell'ar-
chivio, sostituito da una segna-
l a z i o n e .  P e r  c i a s c u n  t e r m i n e
elencato è indicato il nurrrercr
di registrazioni collegate e vre-
ne  p fopos ta  una opz lone per
restringere la ricerca. Anche da
questi elenchi è possibile sele-
zionare le voci d'interesse pri-
ma di passare alla visualizza-
zione del formato completo. Le
liste possono essere allungate
o scorse in avanti e lndietro e
c o n  l  o p z i o n e  d i  e s p a n s i o n e
della ricerca per termini è pos-
sibile passare ad aumentare il
grado di r ichiamo ne11e l iste:
part icolarmente preziosa nel
caso de l la  l i s ta  per  sogget to .

questa modalità opera su tutti i
termini presenti nelle stringhe.
Ma l'opac sfrutta anche i lega-
mi  de l l  iper tes tua l i tà :  Ie  reg i -
strazioni in formato completo
infatti presentano a loro volta i
campi  nav igab i l i ,  ovvero  è
possibi le passare. ad esempio.
dal soggetto al la visual izzazio-
ne di quel soggetto nella lista,
da dove si potrà vedere anche
il  numero di registrazioni ad
esso co l legate  per  app l i carv i
una nuova r icerca. Questo è
poss ib i le  su  tu t t i  i  campi  per  i
quali sono state predisposte le
l iste che abbiamo già detto. ed
è proprio per questa funziona-
1ità che questo opac si rende
raro e prezioso per amichevo-
Iezza, îacilità d'uso e capacità
di recupero. operando sia sul-
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l'esaustività che sulla precislo-
ne in modo semplice e traspa-
rente per l'utente.
L'attenzione che al l 'utente è
stata rivolta si climostra anche
nella messaggistica, quando ad
esempio è necessario informa-
re  che 1a  r i cerca  des idera ta
conliene una r ichiesta impossi-
bile. Owiamente non manca
anche una breve e chiara gui-
da all'uso delle funzionalità di
interogazione.
L'opac di cui abbiamo parlafo
è EasyVeb, un prodotto com-
merciale applicato anche ad a1-
tre biblioteche. Ne1 caso della
Lazzeriniana si presenta in un
contesto particolarmente inte-
ressante perché affiancato da
un corredo di pagine illustrati-
ve sul la bibl ioteca, i  suoi sen i-
z i ,  l e  m o d a l i t à  d i  a c c e s s o ,  i
fondi speciali, il contenuto de1
catalogo, e con esse si integra
ottimamente anche dal punto
di vista della gradevole grafica.
Accanto alla Lazzeriniana la re-
te civica di Prato prevede di
ospitare entro breve tempo al-
tre biblioteche dell'area ed at-
tendiamo quindi di vedere lo
sviluppo di questa importante
presenza all interno dei servizi
deila rete civica.
A ques to  p ropos i to .  p ropr io
nell'intenzione di dare un pic-
colo contributo a questa rea-
hzzazione che ci è sembrata
tanto ben impostata verso la
prospett lva che nel la nostra
professione abbiamo chiamata
"la centralità de11'utente", vor-
remmo aggiungere due cose:

poiché sappiamo bene che ìe
es igenze de l l ' u ten te  s icura-
mente non potranno trovare
soddlsfazione in un solo cata-
1ogo,  perché non met te re  a
disposizione anche I l ink ad
una selezione adeguata di al-
t r i  ca ta logh i  in  In te rne t?  Ed
aîcorat se è vero che una bi-
blioteca pubblica è anche un
seruizio di primo orientamen-
to  per  i  b isogn i  in fo rmat iv i
del cittadino, perché per tro-
vare dal la pagina generale
del la rete civica quella del la
biblioteca bisogna passare at-
traverso il termine "Cultura"?

Non è questo un residr-ro del-
ia logica burocratica dell'ente
che bisognerebbe invece ro-
vesciare. presentando prima i
servizi e solo successivamente
I 'en te  comuna le?  Ma ques te
due osservazioni valgono per
la quasi total i tà del le poche
biblioteche pubbliche presen-
ti, con il loro catalogo o sen-
z a ,  s u l l e  r e l i  c i v i c h e  i t a l i a n e ,
tra le quali la Lazzeriniana ci
è sembrata un esempio degno
di nota, proprio per i l  modo
ln cui interpreta la partecrpa-
zione alla rete civica in quan-
to servizio. Altre r i f lessioni in-
vece andrebbero fatte a pro-
posito delle reti civiche stesse,
che forse mostrano in genera-
le di darsi ar:'cora uno scopo
più di promozione per l 'am-
min is t raz ione,  che d i  serv iz io
al cittadino.
lData del l  ul t ima consultazione:
18 onobre 1996.1

Elena Boretti
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